
COMUNICATO STAMPA 04. FESTAMBIENTE 2009 LIBERA L’AC QUA. 
  
L’acqua del rubinetto contro l'acqua in bottiglia. La riflessione che, come Festambiente, abbiamo iniziato 
da due anni sul bere l’acqua dell’acquedotto (buona, economica e comoda perché arriva direttamente nelle 
nostre case) continua anche in questa edizione con l’adesione alla Campagna “Imbrocchiamola!” di 
Altreconomia e Legambiente. 
In Italia siamo i primatisti mondiali nel consumo di acque minerali (ogni italiano consuma oggi in media 188 
litri di minerale in bottiglia, tre volte più di vent’anni fa),  le grandi marche dell’imbottigliamento ringraziano, e 
condizionano le nostre vite. 
“Imbrocchiamola!” è l’invito a reagire, come consumatori critici, a chi sta tentando di obbligarci a bere sempre 
acqua in bottiglia, riportiamo invece sulle tavole le vecchie brocche riempite di acqua del rubinetto. La 
campagna “Imbrocchiamola!” intende svelare, dal basso, i paradossi legati al consumo smodato di acque 
minerali. Chiedere l’acqua in brocca è un modo, non solo per risparmiare,  ma per riaffermare che l’acqua 
pubblica è la migliore, inquina di meno (non viaggia su e giù per l’Italia con i tir) e non può diventare oggetto 
di scambio ma è un diritto di tutti.  
Festambiente dunque aderisce alla campagna “Imbrocchiamola!” e durante il festival del parco Retrone sarà 
distribuita acqua fresca, anche frizzante, rigorosamente “San Rubinetto”.  
  
Per una maggiore sensibilizzazione ed informazione sulla campagna giovedì 25 giugno alle 21.30, per la 
prima volta a Vicenza, sarà proposto lo spettacolo H2Oro, l'acqua un diritto dell'umanità.   
Da un progetto di Fabrizio De Giovanni e Maria Chiara Di Marco nasce questo spettacolo di teatro-
documento per sostenere il diritto all'acqua per tutti, per riflettere sui paradossi e gli sprechi del "Bel Paese", 
per passare dalla presa di coscienza a nuovi comportamenti. 
L'acqua non deve diventare "l'oro blu" del XXI secolo, dopo che il petrolio è stato "l'oro nero" del secolo XX. 
L'acqua deve essere invece considerata come bene comune, patrimonio dell'umanità. 
L'accesso all'acqua potabile è un diritto umano e sociale imprescindibile, che deve essere garantito a tutti gli 
esseri umani. Perché questo avvenga bisogna sottrarre l'acqua alla logica del mercato e ricollocarla nell'area 
dei beni comuni, alla cui tavola devono potersi sedere tutti gli abitanti della Terra con pari diritti, comprese le 
generazioni future. 
Attraverso una documentazione rigorosa lo spettacolo affronta i temi della privatizzazione dell'acqua, delle 
multinazionali, del contratto mondiale dell'acqua, delle guerre dell'acqua e delle dighe, degli sprechi e dei 
paradossi nella gestione dell'acqua in Italia, del cosa fare noi-qui-ora, della necessità di contrastare e 
invertire l'indirizzo di mercificazione e privatizzazione. 
Uno spettacolo per affermare che un altro mondo è possibile, non all'insegna del denaro, ma della dignità 
umana. 
Lo spettacolo, premiato nel 2006 con una targa d'argento dal Presidente della Repubblica Carlo Azeglio 
Ciampi, realizzato con il Patrocinio del "Comitato Italiano per il Contratto Mondiale sull'Acqua" e del "Centro 
Nuovo Modello di Sviluppo" di Vecchiano, ha ricevuto il Patrocinio del Ministero delle Politiche Agricole e 
Forestali, del Ministero della Pubblica Istruzione Università e Ricerca, della Presidenza della Regione 
Lombardia e della Provincia di Lodi e ha superato le 200 repliche in tutta Italia. 
E’ una produzione della Compagnia teatrale ITINERARIA diretta da Roberto Carusi. Interprete: Fabrizio De 
Giovanni. Regia: Emiliano Viscardi e Musiche originali: Augusto Ripari.  
  
infoweb www.festambientevicenza.org 
 

 


